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PIAZZA AFFARI

Giornata nera e soprattutto per i telefonici
FRANCO BRIZZO

S eduta pesante per Piazza Affari, intimorita dalle prospettive di un rialzo dei tassi
americani, rese più concrete dai dati Usa sul costo del lavoro, sulla produttività e
sugli ordini dell’industria. Il Mibtel ha chiuso perdendo l’1,73%tra scambi saliti

a1.385milionidi euro.Levendite,concentrate findallamattinatasui telefonici,han-
nocolpitonelpomeriggioancheipochi titolichesieranomossi incontrotendenzacome
Ina (-0,59%), Aem (-0,61%), Fiat (-0,76%). Bilancio finale negativo per Telecom (-
1,94%) in un mercato deluso dalla genericità delle linee guida del piano industriale.
Maleancheibancari,Gemina,Hdp.BeninosoloFondiaria(+0,74%).

LA BORSA
MIB 985 -1,401

MIBTEL 23.244 -1,729

MIB30 33.150 -2,004

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,066
+0,005 1,061

LIRA STERLINA 0,663
+0,004 0,659

FRANCO SVIZZERO 1,599
-0,001 1,600

YEN GIAPPONESE 116,160
+0,160 116,000

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,699
-0,002 8,701

DRACMA GRECA 326,300
0,000 326,300

CORONA NORVEGESE 8,321
+0,044 8,277

CORONA CECA 36,732
+0,049 36,683

TALLERO SLOVENO 196,563
-0,021 196,584

FIORINO UNGHERESE 255,660
+1,400 254,260

SZLOTY POLACCO 4,296
+0,082 4,214

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,587
+0,002 1,585

DOLL. NEOZELANDESE 2,048
-0,015 2,063

DOLLARO AUSTRALIANO 1,655
-0,009 1,664

RAND SUDAFRICANO 6,461
+0,027 6,434

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Nel piano Telecom 13mila esuberi
Colaninno: «Però novemila saranno i pensionamenti»
GILDO CAMPESATO

ROMA Non sarà Telecom a dare
unamanoaD’Alemapercreareun
milione di posti di lavoro. In due
anni il gruppo telefonico snellirà
le proprie strutture, in particolare
quelle centrali di corporate meno
legatealclienteealmercato,dicir-
ca 13.000 unità al netto delle di-
smissioni. Un taglio meno consi-
stente di certi allarmi della vigilia,
ma non per questo leggero. L’am-
ministratore delegato Roberto
Colaninno conta di poter gestire
la trasformazione in maniera soft,
senza troppi traumi con i sindaca-
ti. «Circa 9.000 persone
andranno inpensione: il
problema degli esuberi
in senso proprioè conte-
nuto», ha affermato ieri
nella conferenza stampa
di presentazione delle
nuove “linee guida” del
gruppo, una sorta di bib-
biain52paginechemet-
te a punto le nuove stra-
tegie.

Un piano, precisa Co-
laninno, messo a punto
a tempo di record durante l’estate
(«appenaunasettimanadi ferie»),
facendoricorsonona«consulenti
o teorie» ma direttamente alla
squadra di manager che Colanin-
noharaccoltoattornoasé,unmix
tra uomini Telecom e uomini Oli-
vetti: «Con moltidi loro lavoro da
pochi mesi ma è come se lavorassi
da sempre. Dietro ogni linea del
piano c’è un’azione operativa,
dietro ogni obiettivo un’analisi di
costiericavi».

Colaninno, ovviamente, tende
a smorzare l’attenzione sugli esu-
beri ancheseconfermal’intenzio-
ne di tagliare i costi per 4.500 mi-
liardi nel prossimo biennio: «Ci
sarà chi se ne andrà, ma faremo
anche nuove assunzioni, in parti-
colare di giovani per i quali l’a-
zienda deve tornare ad essere un

posto di lavoro interessante», ha
tenuto a precisare, forse con in te-
sta il fatto che appena il 7% dei di-
pendentihaunalaureaintasca.

Quella delineato ieri per Tele-
com è innanzitutto un impegno
di trasformazione culturale.
«Dobbiamo riorientare la cultura
aziendale al cliente, al mercato e
alla concorrenza. Bisogna cam-
biare la mentalità e un’organizza-
zione che traspira ancora di mo-
nopolio». Largo ai giovani, dun-
que, ma anche un forte impegno
alla formazione del personale per
«riconvertire le professionalità»
all’era dell’Internet ma anche per
rendere più flessibile la struttura

delle retribuzioni
«creando una competi-
zionetrachilavorainTe-
lecom e premiando chi
merita di più». Con una
premessa d’obbligo:
quel contratto unico di
settore la cui mancanza
«è un grave vincolo alla
par condicio della con-
correnza».Così come un
handicap viene conside-
rata l’attuale regolamen-
tazionepercuiintemadi

tariffe Telecom ha ancora le mani
parzialmentelegate».

Quantoalfuturo,Telecompun-
terà sull’integrazione sempre più
stretta tra fisso e mobile e sulle
nuove tecnologie, in particolare
su Internet e dati superando le ti-
tubanze del passato le cui conse-
guence Colaninno le vede così:
«Abbiamounareteper lavoceche
fa anche dati; dobbiamo invece
avereunaretedatiusataancheper
la fonia». La rivoluzione informa-
tica sta dunque arrivando anche
in Telecom. E se la Borsa ieri non
habrindatoalpianodiColaninno
giudicato troppo generico, lui
non si scompone: «Non ci faccia-
mo mettere sotto pressione da
nessuno. I risparmiatori possono
essere rassicurati dal fatto che fac-
ciamolecoseseriamente».

LA SCHEDA

Un programma a metà fra tagli e innovazione
ROMA Il futurodiTelecomItaliadell’eraCola-
ninno si gioca in 52 pagine, quelle «linee gui-
da», cioè, che dovranno portare l’ex monopo-
lio pubblico ad affermarsi «come operatore
competitivo per un mercato globale offrendo
una gamma completa di servizi alla propria
clientela,assicurandoaisuoiazionisti lacresci-
ta continua di valore della società, valorizzan-
doemotivandolerisorseumane».

Inattesadeidettaglidelprogettocheverran-
nomessiapunto inoccasionedelbudget2000
e del piano pluriennale che saranno definiti
neiprossimimesi,giàsimanifestaunnettorio-
rientamento di Telecom verso le nuove tecno-
logie ed il mercato. Non a caso, una nota della
società insiste sulla necessità di «un progetto
strategico di trasformazione culturale, profes-
sionale e organizzativo del sistema azienda».
Tale missione pone al proprio centro la custo-
mer satisfaction, la produttività, l’innovazio-
netecnologicaelosviluppointernazionale.

PERSONALE. Il personale in eccesso è in-
dicato da Colaninno in 13.000 unità anche
se le linee guida si limitano a parlare di «di-

mensionamento ottimale dell’organico nel
business di base», di riorganizzazione delle
strutture, di sviluppo di politiche di gestione
del personale legate ai risultati, di crescita di
professionalità e di risorse dedicate alle nuo-
ve tecnologie, ai nuovi business e allo svilup-
po delle attività internazionali. Si parla di
snellimento dello staff centrale, di outsour-
cing delle attività di supporto al gruppo e
quindi di scorporo dell’amministrazione del
personale, della gestione immobiliare, dell’e-
sercizio e lo sviluppo del software. Contem-
poraneamente saranno potenziate le struttu-
re commerciali e quelle dedicate a Internet
mentre saranno semplificate quelle operati-
ve dedicate alle attività di esercizio (centri di
assistenza tecnica e presenza territoriale).

FORMAZIONE. Sarà una punta di dia-
mante dello sviluppo del gruppo con la forte
valorizzazione degli investimenti in tale
area. Molto spazio sarà dato ai processi di in-
ternazionalizzazione culturale del personale.

DISMISSIONI. Forte focalizzazione sulle
attività di core business. Verrà sciolta entro

l’anno la joint venture con Siemens spezzan-
do in due l’Italtel ed individuando nuovi
partner. Per Sirti sono in corso contatti con
potenziali acquirenti. Saranno cedute anche
le assicurazioni Mie e quella trentina di so-
cietà minori (Colaninno le chiama «la pizze-
ria») giudicate estranee al business Telecom.

FINSIEL. Non verrà ceduta ma sono già
stati contattati alcuni manager americani cui
potrebbe essere affidata la riorganizzazione
gestionale delle attività informatiche che
fanno capo a Telecom. Entro un mese do-
vrebbe arrivare la loro risposta.

INTERNET. Il gruppo punta sull’integra-
zione dell’offerta fisso-mobile e sull’utilizzo
della forza del marchio e della rete di vendita
Tim nel mercato consumer, rafforzando al
contempo la propria presenza nel settore
delle piccole e medie imprese. In particolare,
Telecom Italia prevede: offerta free e pre-
mium, realizzazione di un portale per il
mondo consumer, fast internet con soluzio-
ni adsl, arricchimento dell’offerta Tin.it con
portali per specifici segmenti di clientela.

■ TELEFONI
BOLLENTI
lnternet, dati,
mercato, clienti:
rivoluzione
culturale
per il vecchio
monopolio

E ad Ivrea nascerà la prima
Università aziendale italiana
Unauniversità privataper contribuire al processodimodernizzazionedel
paeseattraendoricercatoriedocentidieccellenzaa livello internazionale
nel campodell’InformationandCommunicationTechnology. È ilprogetto
”ICT University” voluto da Roberto Colaninno e previsto nelle linee guida
del gruppo. Telecom ne collocherà la sede ad vrea e integrerà organica-
mente il nuovo istituto nel sistema dei centri di ricerca e formazione di
Gruppo: dal Cselt di Torino al Reiss Romoli dell’Aquila al centro studi San
Salvator di Venezia. Il tutto in stretto collegamento con istituzioni leader
del mondo accademico nordamericano. Destinatari del progetto chepre-
figura una vera propria Silicon Valley italiana, saranno studenti “gradua-
te” e giovani ricercatori italiani e stranieri da formare nella nuovauniver-
sitàemettere inreteconlemigliori istituzionidelmondo.Obiettivoultimo,
ha spiegato ieri Colaninno, è creareunaveraepropriacomunitàscientifi-
ca e tecnologica dell’ICT con rapporti forti con tutti i paesi dove opera il
gruppoTelecom.

L’INTERVISTA

Fammoni (Slc-Cgil): «Confrontiamoci sullo sviluppo
e la si smetta di dare i numeri sull’occupazione»
ROMA Fulvio Fammoni, segreta-
rio generale dello Slc-Cgil, è scon-
certato. Era pronto a sottolineare
con soddisfazione la strategia del
dialogo coi sindacati che sembra-
va inaugurata da Colaninno nel-
l’incontro al ministero dell’Indu-
stria ieri mattinata, quando il te-
ma degli esuberi a Telecom è stato
rilanciato dallo stesso Colaninno
coi giornalisti nel pomeriggio. Di
cifre in mattinata non si era parla-
to: «Si era invece indicato - spiega
Fammoni - un percorso innovati-
vochelegavaidatinumericinona
esigenze di costo ma a progetti e
pianidefiniti».

MaColaninnohapoispiegatoche
quellecifreeranosottintese.

«Noi siamo contrari a parlare di
esuberi: per noi non esistono. Vo-
gliamo invece parlare di sviluppo
di Telecom e soltanto all’interno
diquestoquadroverificareanchei
problemidelpersonale.SepoiCo-
laninno, magari per compiacere
alla Borsa, torna a parlare di usare
leforbiciriproponeunmetodosu-

perato.Chiediamodi
tornare all’imposta-
zione illustrata in
mattinata».

Valutate positiva-
mente l’incontro al
ministero?

«Sul piano del meto-
do certamente per-
ché sembrava emer-
gere la volontà di
coinvolgere il sinda-
cato nella definizio-
ne delle strategie di
Telecom. Anche noi
siamo interessati ad
un’azienda che sappia competere
sul mercato, valorizzare le profes-
sionalità dei lavoratori ed offrire
un contributo allo sviluppo del
Paese. Ma metodo a parte, il meri-
toèdaapprofondireedèsudiesso
e sull’occupazione che trarremo il
giudizio finale. Anche per questo
abbiamochiestodiaprire tavolidi
confrontospecifici.».

Ciòsignificachel’esposizioneche
vièstatafattaeragenerica?

«Non direi che Cola-
ninno si è mostrato
generico. Ma trattan-
dosi ancora di “linee
guida” e non di un
piano industriale det-
tagliato è ovvio che il
confrontosièlimitato
ai temi generali. La
messa a puntodelpia-
no industriale vero e
propriovaperciòdefi-
nita con un percorso
che coinvolga piena-
mente il sindacato.
Sarebbe una bella no-

vità dopo la “tradizione” che pre-
vede una consultazione solo a co-
sefatte».

Colaninno sostiene il contratto
unicodisettore.

«È una proposta che le organizza-
zioni di categoria avanzano da
tempo. E mi sembra positivo, in
questo senso, che anche il mini-
stro dell’Industria Bersani si sia
detto favorevole al fatto che tutti i
lavoratori delle tlc abbiano un in-

quadramento contrattuale omo-
geneo. Ed è anche significativa
l’accettazione di una vecchia idea
del sindacato: quella di istituire
presso il ministero un “tavolo di
garanzia” che consenta di moni-
torare l’andamento di un settore
che giustamente viene considera-
to come il “business” del futuro,
ma che è anche determinante per
losviluppodelPaese»

Ci saranno anche delle dismissio-

ni.
«Deve essere chiaro che la stessa
attenzione che porremo per la di-
fesa dell’occupazione in Telecom,
varrà anche per le società che sa-
rannodismesse.Nonacasoabbia-
mo chiesto a Bersani, ottenendo-
la, la disponibilità a tenere un
punto di confronto anche sul fu-
turo delle aziende che non fanno
partedelcorebusiness».

G.C.

“Bisogna
inaugurare
un metodo

nuovo
non compiacere

la Borsa

”


